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Félicité R. LAMENNAIS

Vi è un “primo” Lamennais, cattolico tradizionalista, e un “secondo” Lamennais, fautore di un cristianesimo democratico e repubblicano con forti venature “sociali”; l’anno di cesura è il 1830.

Saggio sull’indifferenza (1817); La religione considerata nei suoi rapporti con l’ordine politico e civile (1825); Del progresso della rivoluzione (1829)

Teocrazia, ispirata a de Maistre e de Bonald. La società politica dev’essere ricostituita con l’ausilio della società religiosa, l’unica società vera, unita dall’idea di dovere; la sovranità appartiene a Dio, non al popolo, come sosteneva la Rivoluzione francese. Deve dominare la monarchia spirituale del papa, unico fondamento del potere temporale dei sovrani. C’è società se c’è religione, cioè cristianesimo, c’è cristianesimo se c’è Chiesa, c’è Chiesa se c’è il papa; ordine religioso e ordine politico non possono essere separati. Indipendenza della Chiesa dagli stretti controlli dello Stato francese.

Non si possono creare delle legislazioni artificiose a proprio piacimento, contro la legislazione naturale della religione. Senza gerarchia sociale non vi è ordine. 

Ultramontano (montanismo: movimento eretico iniziato da Montano nel II secolo d.C., che sosteneva l’imminente concretizzarsi del regno millenario e la rivelazione dello Spirito Santo) e antigallicano (gallicanesimo: indipendenza della Chiesa cattolica francese dalla curia di Roma).

Il libro del popolo (1837); La schiavitù moderna (1839)

Prima di approdare al cristianesimo sociale democratico una fase cattolico-liberale (1830-33) in cui afferma la separazione fra Stato e Chiesa, il governo costituzionale, il suffragio universale, l’autogoverno locale, la libertà di insegnamento. 

Fase democratico-sociale: Il cristianesimo, in quanto religione della libertà e dell’uguaglianza dell’uomo, è interpretato come il principio motore delle rivoluzioni. Il cristianesimo ha sempre promosso il principio dell’individualità; dopo la Rivoluzione francese si manifesta anche nella dimensione sociale, promuovendo il riscatto delle masse popolari dalle loro condizioni di miseria; enfasi sull’uguaglianza sociale. Il popolo è mantenuto in una condizione di asservimento dai pochi, i ricchi. Distribuzione della ricchezza più equa, attraverso leggi che garantiscano il lavoro dallo sfruttamento, aboliscano i monopoli, facilitino il credito e l’accesso alla proprietà.

Suffragio universale, affinché si approvino leggi che avviino a soluzione la questione sociale.

